
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                           
 
 
 
 
 
 
 
Se vincono i Sì, sarà vietato candidarsi in più di un collegio e scomparirà la pratica 
abusata di presentare ovunque candidati “acchiappa-voti” (normalmente i leader di 
partito). In questo modo sarà colpita la nomina dei parlamentari da parte delle 
segreterie di partito, che decidono chi deve andare al Parlamento sia prima delle 
elezioni, sia (mediante questa pratica abusata) all'indomani del voto. 


